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Affittasi antico forte 
lussuosamente arredato 
Il Forte Filippo e la Rocca Spagnola, a Porto Ercole, deturpati dalla speculazione edilizia che ha 
ricavato miniappartamenti - Il placet della sovrintendenza ha compromesso i suggestivi monumenti 

PORTO S. STEFANO — Per 
il turista che percorre la 
strada che da Porto S. Ste­
fano compie il periplo del pro­
montorio dell'Argentario, il 
« Forte Filippo » appare qua­
si all'improvviso. 

Dopo una curva, po^o pri­
ma dell'abitato di Porto Erco­
le, si staglia imponente sulla 
sinistra. Sembra quasi di po­
terlo toccare con una mano. 
Le sue mura appaiono intat­
te: pare che il tempo non sia 
passato. Viene quasi sponta­
neo arrampicarsi per la stret­
ta stradina, che porta fino al­
la sommità del poggio, dove 
sorge il « Porto Filippo ». 

Giunti alla sommità ci a 
spettano due meraviglie. Da 
una parte la vista del mare 
con il porto ,sotto-.t itU? stra­
colmo di barche e panfili per 
tutti i gusti e dall'altra due 
targhette ai bordi della can­
cellata in ferro battuto, che 
impedisce ili proseguire all' 
interno del Forte: « Proprietà 
privata », « Vietato il passag­
gio ». Il « Forte Filippo » as­
sieme olla « Rocca Spagno­
la ». che fa beli» mostra di 
sé sul lato epilogo dell'inse­
natura di Porto Ercole sono 
t proprietà private ». 

Al di là (Iella cancellata si 
intravede una lunga sfilza di 
campanelli. non su tutti però 
c'è in nome. 

La società per a/ioni « Forte 
Filippo» infatti non sembra sia 
riuscita a vendere tutti i cir­
ca venticinque mini-apparta-
meiiti che sono stati ricavati 
all'interno del monumento. An­
zi ora sembra si trovi in cat­
tive acque. Si parla di uno 
scoperto di molte centinaia di 
milioni. 

I -i bene informati » a Por­
to S. Stefano affermano che 
è molto vicina alla bancarot­
ta. Si prospetterebbe, sempre 
secondo alcune voci, la possi­
bilità che la proprietà del 
Forte Filippo- passi al Mon­
te dei Paschi di Siena, che 

La Rocca Spagnola di Porto Ercole 

sembra essere la banca che 
vanta maggiori crediti 

Ma quello che lascia per­
plessi è come una struttura, 
un monumento di interesse 
storico come questo, sia fi­
nito in mano ai privati ed 
alla speculazione, privando la 
comunità anche della possibi­

l i tà di accesso. 
Il « Forte Filippo », dal no­

me di Filippo IV di Spagna, 
assieme alla Rocca ed al For­
te Stella costituiva nel perio­
do dello Stato dei Presìdi un 
sistema di fortificazione a di­

fesa del porto contro le scor­
rerie dei saraceni. , 

Sarà l'arcliitetto Camerini. 
allievo del Lancia, ad ultima­
re i lavori nel 1563. Dopo va­
ri « passaggi » queste fortifi­
cazioni. secondo alcuni sto­
rici, arrivano in possesso di 
Bettino Ricasoli. incantato da 
questa parte di Toscana, che 
prima dell'unificazione d'Ita­
lia li regalerà ad alcuni pa­
renti. Il Forte Filippo pas­
sa in proprietà ai marchesi 

, Corsini, mentre la Rocca va 
ai principi Ginori-Conti. 

Questo monumento come gli 
altri che sorgono sull'Argenta­
rio subisec.no un graduale de 
grado. Le amministrazioni «lo­
cali. anche sotto la spinta del 
partito comunista non conce­
dono licenze edilizie per ope­
re di ristrutturazione a fine 
abitativo. Anche Carlo Pon­
ti. che acquista la Rocca per 
fare un regalo alla Sofia na­
zionale, si vede bocciare per 
ben due volte un progetto di 
ristrutturazione. Poi agli ini­
zi degli anni settanta arriva 
una giunta DC-PSDI ed anche 

l'operazione « Forte Filippo \ 
diviene possibile. 

Rimane ancora un punto 
oscuro: perché mai la sovrin 
tendenza ai monumento abbia 
concesso il nullaosta. In que­
sti ambienti, anche se non si 
dice a chiare note, si lascia 
intendere che di fronte ad 
una proposta di ripristino del­
le misure perimetrali del mo­
numento, si è concesso in 
contropartita il nullaosta per 
i mini-appartamenti. 

Il « Forte Filippo » però a 
differenza della Rocca è ri­
masto, una volta recuperato, a 
solo beneficio dei condomini. 
La Rocca ora invece, dopo 
una lunga lotta, sembra sia 
possibile visitarla ritirando i 
biglietti d'ingresso presso il 
comune di Porto S. Stefano. 
Esistono però degli orari ben 
definiti per non disturbare la 
privacy dei facoltosi coinquili­
ni. E' una possibilità, questa 
comunque che è conosciuta da 
pochi, infatti, a quello che ci 
risulta, neppure alla Rocca 
esistalo cartelli che avvisano 
i posibili visitatori che salgo­
no fino ai cancelli di questa 
disponibilità. 

Dai prezzi iniziali di un mi­
lione a metro quadrato, che 
risalgono agli anni 1975-76 ora 
al Forte Filippo si vende an­
che a C00 mila lire al me­
tro quadro. « Seno prezzi — 
aferma un professionista del 
luogo — inferiori allo stesso 
mercato corrente ». 

Su di un cartello in fondo 
alla strada tortuosa che dal 
Forte scende sulla strada al 
« Vendesi » è stato aggiunto 
« affittasi ». Una grossa spe­
culazione che però non sem­
bra si sia rivelata remune­
rativa. Ma non sarebbe me­
glio aprire il cancello ed ab­
bassare il ponte levatoio che 
divide il cancello d'ingresso 
del « Centro Residen?iale » dal 
Forte Filippo? 

Piero Benassai 

ISOLA D'ELBA — A Ca­
pri l'hanno inaugurato 
da poco, a Ponza hanno 
ottenuto un finanziamen­
to adeguato e ora parto­
no i lavori. All'Elba l'ac­
quedotto sottomarino cu-
pace di risolvere mìa vol­
ta per tutte i problemi i-
drici dell'isola lo aspettano 
da dieci anni almeno, ma 
ancora niente di certo è 
all'orizzonte. • Intanto la 
acqua fatica a uscire dai 
rubinetti; anche quest'an­
no si segnalano disagi al 
Procchio, il centro più tu-
ristizzato dell'isola, su tut­
to il versante di Marciana 
e nella frazione di Sani' 
Andrea: da tempo tutti i 
pomeriggi sono a secco. La 
sera le condutture restano 
chiuse e l'acqua viene di­
rottata verso le parti altre 
dell'isola- Con questi espe­
dienti si andava avanti fi­
no alla metà del mese, ma 
tra qualche giorno si ri-
schiera il collasso idrico; 
per agosto ìiessuno vuole 
azzardare previsioni. 

Qualsiasi proposta per 
dare acqua all'isola, an­
che la più geniale, si scon­
tra con una verità elemen­
tare: d'estate, quando la 
popolazione si moltiplica, 
l'acqua non basta per 
tutti. 

Ci vuole l'apporto del 
continente, almeno una 
cinquantina di litri per 
secondo — dicono i tec­
nici —. Ma per portare la 
acqua all'Elba ci vuole mia 
condotta sottomarina e la 

L'acquedotto 
all'Elba rimane 
ancora un'utopia? 
La grande affluenza di turisti in esta­
te è un ostacolo quasi insormontabile 

condotta non si fa perché 
più forte di qualsiasi biso­
gno sono le polemiche lo­
goranti e l'ottusità della 
burocrazia. 

Esempio: c'è l'ostacolo 
' del Consorzio Acquedotti 
Elbani; bisognerebbe scio­
glierlo, so7io tutti d'accor­
do. Ma il Consorzio conti­
nua a vivere. Basterebbe 
modificare un articolo del­
lo statuto costitutivo re­
datto dalla prefettura di 
Livorno 22 anni fa. E' l'ar­
ticolo 3, un esempio di as­
surdo burocratico. Recita: 
« il consorzio avrà durata 
illimitata... conseguente­
mente i comuni del con­
sorzio rinunciano a diritto 
recesso e alla richiesta di 
scioglimento ». Per la Pre­
fettura il consorzio ac­
quedotti dell'Elba sarebbe 
dovuto durare più del mon­
do e invece è arrivato il 
momento di liquidarlo. So­
no d'accordo — a parole — 
gli stessi dirigenti dell'eli-

te che dopo anni di pole­
miche il 9 aprile di questo 
anno si sono decisi a mo­
dificare l'articolo 3. 

I comuni ora dovrebbero 
prendere atto di questa de­
cisione e modificare a lo­
ro volta l'articolo con una 
delibera. A quel punto i 
dirigenti del consorzio do­
vrebbero riunirsi di nuovo 
e decretare lo scioglimento 
dell'ente con il conseguen­
te passaggio ad altri delle 
sue competenze. Detto co­
si sembra relativamente 
semplice, ma alla intrica­
ta logica burocratica si 
aggiungono complicazioni 
di altra natura- Politica e 
clientelare insieme. 

I comuni dell'Elba non 
hanno tutti le stesse mag­
gioranze a dirigerli; alcu­
ni sono guidati dalle for­
ze di sinistra da anni, al­
tri sono stati conquistati 
dopo le elezioni del 75, al­
tri ancora si reggono su 
maggioranze eterogenee e 

ci sono infine alcuni conni 
ni diretti da giunte di cen­
tro o di centrodestra. Sa­
ranno tutti solleciti nella 
approvazione della delibe­
ra per lo scioglimento del 
consorzio o qualcuno si 
metterà a fare il gioco del­
le parti? Quasi ovunque 
nell'isola il PSD1 è forza 
determinante non tanto 
per la sua consistenza nu­
merica ma perché la sua 
presenza è spesso decisiva 
nel far pendere da una , 
parte piuttosto che dall'al­
tra il delicato equilibrio 
tra i partiti. 

I socialdemocratici fan­
no parte di maggioranze 
di sinistra e nello stesso 
steme a democristiani e 
liberali. Socialdemocratico 
è il presidente del consorzio 
acquedotti e punto di for­
za del partito il consorzio 
stesso. Il presidente è fìs­
che il massimo dirigente 
del PSDI nell'Elba, si chia­
ma commendator Luigi Ca­
valca. 

Dice di avere la volontà 
politica di scegliere l'ente 
che dirige ma subito ag­
giunge che in qualità di di-
rigeìite politico lascia pie­
na libertà di coscienza per 
il voto agli amministratori 
socialdemocratici. E preci­
sa: si allo scioglimento del 
consorzio acquedotti ma la 
operazione deve andare di 
pari passo alla liquidazione 
degli altri enti dell'isola. 

Daniele Martini 

Con l'estate ritorna la gran­
de sete. Tutto il litorale è 
alla ricerca affannosa della 
acqua che viene erogata con 
il contagoc:e. In alcune zone 
solo la notte è possibile « fa­
re rifornimento » per il gior­
no successivo. Gli anni pas­
sati molto frequenti erano 
ì cittadini che si recavano 
nei paesi collinari della pro­
vincia di Pisa a « fare ac­
qua » unendola al diletto di 
una gita in collina. 

Ora, però, anche i rubinet­
ti di quei paesi sono stati 
chiusi. L'approvvigionamento 
idrico è uno dei gravi pro­
blemi che assillano l'insieme 
dei servizi che i comuni de­
vono erogare nel periodo 
estivo durante il quale le po­
polazioni rivieresche raddop­
piano i loro abitanti per rag­
giungere punte davvero no­
tevoli nelle zone dove esisto­
no i campeggi. 

« Innanzi tutto c'è da por­
si una domanda — dichia­
ra il compagno Giuseppe Da-
nesm vice-sindaco di Rosi-
gnano — se riteniamo giusto 
che nel periodo estivo solo 
i comuni della riviera debbo­
no farsi carico del soddisfa-

Rosignano: come 
far fronte 
alla grande sete 
cimento dei bisogni dei cit­
tadini di mezza Toscana. Si 
pone quindi l'esigenza di un 
intervento della stessa Regio­
ne ». E' pur vero che i vil­
leggianti concorrono a for­
mare quel reddito che in teo­
ria dovrebbe restare nel ter­
ritorio. Ma quanto .ne inca­
mera il Comune? É* questo 
un aspetto secondario del pro­
blema che in concreto si tra­
duce in assunzione di per­
sonale e adeguamento, appun­
to, dei servizi. Occorre per­
tanto investire. 

Il Comune di Rosignano 
si è posto, in modo concreto, 
la redazione del piano plurien-
redazione del piano plurien­
nale in materia di investi­
menti che in tre anni vedrà 

utilizzati 14 miliardi e 630 
milioni. Di questo importo 
ril,2fc pari a un miliardo 
e 641 milioni, è destinato ad 
alleviare la grande sete. Nel­
l'anno in corso verranno spe­
si 860 milioni, 328 nel 1980 
e i restanti 4453 milioni nel 
1981. Già con la perforazione 
di un pozzo in località Bel­
vedere a Vada, un altro alla 
stazione di ,>ompaggio del 
Passo dei Caprioli a Rosi­
gnano Solvay e la messa in 
esercizio del pozzo di Valle 
Corsa, la produzione dell'ac­
qua verrà ad essere integra­
ta di 3.100 metri cubi al gior­
no portando la produzione 
totale da 12.500 a 15.600 metri 
cubi giornalieri con un incre­
mento del 24,8fr. 

La maggiore erogazione del­
l'acqua verrà distribuita nel­
le frazioni collinari per 650 
metri cubi al giorno con­
sentendo di migliorare la 
fornitura di acqua a Gabbro, 
sfruttando le sorgenti di Gio 
mo e della Sanguigna che 
attualmente vengono utiliz 
zate per mandare acqua a 
Nibbiaia. Il restante quanti­
tativo sarà destinato a ser­
vire i grandi centri urbani d: 
Rosignano Solvay. Castiglion 
cello e le località Mazzanta e 
Molino a Fuoco di Vada dove 
in questi ultimi anni è nat^ 
un grosso insediamento ur 
bano che viene utilizzato qua 
si esclusivamente nel periodo 
estivo. 

Il piano per l'approvvigio 
namento idrico prevede inol 
tre la costruzione di nuove 
condotte di distribuzione ch=* 
risolveranno i problemi di zo­
ne nelle quali la carenza di 
acqua è dovuta al limitato 
diametro delle attuali con 
dotte. Trecento milioni sono 
invece destinati alla ricer­
ca ed al trasporto di nuove 
risorse idriche. 

g. n. 

Quest'anno 
è di moda 
la cultura 
della. •• 
tintarella 

Nadia Casini e , a destra, i l gruppo dei M a l i a Bazaar 

Oltre ai libri da leggere in spiaggia 
ci sono tanti modi per aggiornarsi e 

informarsi sulle coste - Gli 
appuntamenti delle feste dell'Unità 

Un omaggio 
al lavoro 
nei campi 
della 
Maremma 
amara 

MA-3SA MARITTIMA — Un omaggio al 
la.oro dei campi, per una valorizzazione di 
questa attività che nel corso dei tempi ha 
modificato e trasformato in positivo il pae­
saggio e l'ambiente della « Maremma ama­
ra ». Questa è la sostanza che si riscontra 
neiia inaugurazione del Museo della Civiltà 
contadina, avvenuto domenica mattina alla 
presenza delle autorità comunali e citta­
dine, a Massa Marittima per volontà del­
l'Amministrazione comunale e della Comu­
nità montana delle colline metallifere 

L'iniziativa rientra nel più generale inte­
resse per le culture materiali del passato 
per portale la collettività ad una rilettura 
critica del concetto dì civiltà. Il Museo ha 
trovato posto in una sala dell'ex Castello di 
Montercgio, nel vecchio ospedale, nella parte 
alta della città. Il materiale inedito di cui 
seno venuti a conoscenza i cittadini, rac­
colto e catalogato grazie alla collaborazione 
della Biblioteca comunale, dei fotoamatori 
del gruppo archeologico e dei contadini, ri­
guarda tutta una serie di materiale foto­
grafico sui modi di vita e del paesaggio 
dell'alta Maremma, tipici ed inconfondibili, 

Una mostra che scava e legge nel passato, 

a dimostrazione che l'economia lo;a.e e com-
prcnsoriale non si impernia solamente sulla 
Industria mineraria di cui Massa Marittima 
è ancora oggi centro-pilota.'lnfatti, una mol­
teplicità di reperti utilizzati per il lavoro 
nei campi, sorpassati per le conquiste scien­
tifico-tecnologiche, sono esposti nel Museo 
della «Civiltà contadina». Aratri, carri ma­
remmani, rompizolle in legno e in ferro, 
presse in legno, un telaio del 1800 per la 
lavorazione della canapa e del lino in otti­
ma manutenzione, fanno parte integrante di 
questa rassegna. 

L'Amministrazione comunale, sensibile al­
la storia, alle tradizioni storico culturali, dì 
cui tracce visibili si registrano in ogni an­
golo e vicolo della città, intende realizzare 
un vero e proprio « Museo dei territorio » 

Una scelta culturale che dovrà inserirsi 
nelle scelte future: dal Museo dell'Arte mi­
neraria, realizzato con una perfetta ripro­
duzione di una miniera completamente at­
trezzata e dotata dei vari sistemi di lavo­
razione, al Museo Garibaldino, 

E io quest'anno mi faccio 
j una cultura.- al mare. A 

quanto sembra i pallidi e 
smunti studiosi sono passati 
di moda, quelli che usavano i 

' giorni di ferie chiudendosi in 
anguste stanze fra libri pol­
verosi. Ora è in voga la cul­
tura da tintarella. E non è 
uno sproposito: in vacanza 
c'è un mucchio di tempo li­
bero. perché non aggiornarsi 
un pò* — divertendosi — sul­
le novità? D'accordo i libri 
da leggere in spiaggia, ma 
anche musica, teatro, mostre, 
rassegne, libri classici e no. 
Il mare è diventato in questo 
periodo un grande centro 
culturale, altro che Roma o 
Milano. Vediamo un po' da 
vicino che sta succedendo in 
paesi e paesini, frazioni e cit­
tà: non siamo sicuri di riu 
scire a registrare tutto i! 
gran fervore di questi giorni. 
perché ovunque accade qual­
cosa che ha a che vedere con 
la cultura. 

Partiamo dalle Peste del 
l'Unità, che sono in pieno 
boom e stanno portando in 
tutte le località, insieme ali? 
festa e a un pranzo buono e 
locale (è l'ora della fettunta 
e della porchetta, dei piatti 
alla livornese e dei pici) an­
che un gran tourbillon di 
discussioni. manifestazioni 

Gli scaricanti in una foto dell'MO 
p. Z. 

folkloristiche, commedie ' al­
l'aperto e rassegne musicali. 
Poi. da Massa a Grosseto e 
ritorno, paese che vai cultura 
che trovi. A Massa è iniziata 
l'estate massese: domani al 
castello Malaspina spettacolo 
con i ballerini solisti e il 
corpo di ballo del Maggio 
Musicale Fiorentino. Merco­
ledì allo stadio le sorelle 
Goggi. Gigi e Andrea. Sabato 
14 in piazza Mazzini Betty 
Curtis e Achille Toglteni. 
domenica prossima al Castel­
lo Malaspina rappresentaz'o-
ne teatrale CPT Massa. Dall'8 
al 23 luglio mostra di Renato 
Guttuso organizzata dall'a­
zienda di soggiorno e turi­
smo di Marina di Massa. 

Tra le altre^ mostre quella 
di Natalino Bianco (nella sa­
letta dell'azienda di soggiorno 
di Marina), di Giampaolo 
Vannucci (all'Arcolaio di Ma­
rina di Pietrasanta). di Mau­
ra Jasoni (organizzata dal 
Comune di Massa e dall'a­
zienda di turismo di Marina. 
di Antonio Bazzoni (galleria 
Apuanìa di Marina). 

Sabato'e domenica, inoltre, 
sono in calendario due rega­
te: il 14 per tutte le classi la 
« Crociera »: ed il 15 la coppa 
Giancarlo Polacci (seconda 
prova del campionato della 
Versilia) riservata ai FJO. 470 

- F.J. laser. Al teatro tenda 
Alvaro's di Marina di Massa, 
in programma sabato lo spet­
tacolo con i Matia Bazar e 
domenica la rivista con Ali­
ghiero Noschese, Rie e Gian. 
Carla Brait e Lauro Rossi. 

Livorno si dà all'arte: al 
Museo Progressivo d'arte 
contemporanea di Livorno 
sono esposte da sabato le o-
pere di Raoul Dal Mlin Fé. 
renzona (nato cent'anni fa a 
Firenze e « scoperto » tardi 
dalla critica) alla Galleria E-
lefante, intanto prosegue la 
mostra di un pool di artisti: 
Gastone Conti, Beppe Guzzi, 
Rizieri Gotti. Alberto Mai-
nardi. Giovanni March, Luigi 
Nannipieri. Mario Petri. O-
svaldo Peruzzi, Giuseppe Vi-
viani. Antonio Vinciguerra. A 
Castiglioncello musica e fo­
tografie. Le fotografie di Ma­
rio Nunes Vaia (dal 1880 al 
1915) — che andranno anche 
a Tokio e Chicago — verran­
no esposte al Castello Pa-
squini. Dopo la visita di IIo-
na-nocciolma. il 13 al Castello 
Pasquini è tempo di bande, 
con i filarmonici di Solvay. 
Sempre il 13 nella chiesa di 
Rosignano Marittimo si svol­
gerà un concerto d'organo. Il 
15 il Gruppo della Rocca 
rappresenterà l'« XI Giornata 
del Decamerone ». 

Lucca: il 12 luglio è di sce­
na il Palio della Balestra; la 
storica manifestazione si farà 
nel Cortile degli Svizzeri, do­
po il « corteggio » per le vie 
del centro coi cavalieri del 
Tau e gli sbandieratoli di Pi­
sa. Via anche alle sagre: so­
no in questo periodo la Sa­
gra del Tordello (a Suzzanel-
lo di Borgo a Mozzano) e la 
sagra del becco (con i tipici 
dolci campagnoli), a Capan* 
nori. 

Il 15 luglio si apre la dodi­
cesima edizione della stagio­
ne estiva di Pietrasanta, con 
il Gruppo della Rocca nello 
spettacolo ispirato al Deca­
merone. A Massarosa, nella 
chiesa romanica di Pieve a 
Elici prosegue la rassegna di 
musica classica: lunedi 16 
concerto di violoncello di 
Franco Maggio Ormezowski. 
Intanto continuano le mostre 
di pittura « Ipotesi di rap­
presentazione culturale per 
campionatura » e fotografica 
« Ipotesi sul lago di Massac-
ciuccoli ». sempre nella Pieve. 
Al Ciocco di Castelvecchio 
Pascoli è aperta l'università 
del tennis, con maestri d'ec­
cezione. da Lea Pericoli a 
Massimo Di Domenico. 

Il programma di Bussola-
domani. a Viareggio, prevede 
per oggi la compagnia ope-

i retta « Città di Milano » con 
i « Il cavallino bianco »; merco 
! ledi « La vedova allegra ». 
I giovedì i bambini di Harlem 
: presentano « Danze negre dal 
i mondo». Sabato, infine, Na-
| dia Cassini e Walter Chiari. 
i Per gli amanti del cinema 
I « made in USA » appunta 
' mento d'eccezione al Blow 
! up e al Centrale di Viareggio. 
• Per tutto luglio sono in 

programa dieci anni di Hol­
lywood. 

\ Serate per tutti anche a Pi* 
j sa: nella circoscrizione n. 7 
è oggi teatro laboratorio 
• « Quelle strane figure in na-
t schera. parata teatrale » e 
• sabato « Settima parete». 
' presso il circolo ARCI S. 
; Marco. Sabato a Tirrenia. al 
; Tennis club, appuntamento 
! per chi ama la musica legge-
; ra. Saranno di scena 1 Matta 

Bazar. 

> Diffida 
i 
t II compagno Ottaviano 
! Odoardo. della sezione Cervi 
j di Pistoia, ha smarrito la 

propria tessera del PCI nu-
! mero 1098932. Chiunque la Ti-
! trovasse è pregato di farla 
I recapitare ad una sezione del 
I partito. Si diffida dal farne 
1 qualsiasi altro uso. 

Cammei Avorio 
Coralli Madreperle 
Conchiglie Souvenirs 

Unico negozio spechi izza!o della costa 

(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 

NUOTARE 
E' SALUTE 

Q£P 

centronuoto 
COSA E'IL TG 5 ? 

• Una m w piacine nm»uni f 
• Ceti m to—iwTnwm- a aartetiena-

mente per Mura • bemkini 
• Un—I «1 Ter— e « Ma net cantra 

di LIVORNO 

LIVORNO - VIA LAMARMOMA, I l - TBL. COSSa* SB.B7B 
(ex cinema San Marca) 

COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE 

(Gest. ARCI • ACI.Ì • ENDAS) 
Viale della Vittoria 

Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante • pillarla 
all'aparto 

• Salone bar con torraaa 
• Discoteca • comprasti 

Of,ni «ara 
• Campi da tanni» 
• Spettacoli od attrazioni 

http://subisec.no

